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BREVE MOTIVAZIONE

La direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente, insieme alla direttiva 2004/35 sulla 
responsabilità ambientale e al regolamento (UE) 2019/1010 sul recepimento degli obblighi di 
informazione nel settore del diritto ambientale, costituiscono l'attuale triplice riferimento 
legislativo dell'UE sui reati ambientali. Il loro scopo è quello di rendere penalmente 
responsabili gli autori di reati ambientali e di lasciare agli Stati membri la scelta del tipo di 
sanzione applicabile, a condizione che si tratti di sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive 
per questo tipo di reati, se commessi intenzionalmente o per grave negligenza. 

Tuttavia, come evidenziato dalla valutazione d'impatto condotta dalla Commissione europea 
nel 2020, il numero di casi perseguiti con successo è stato basso, le sanzioni sono state 
insufficienti per essere dissuasive e la cooperazione transfrontaliera è stata scarsa. Inoltre, 
date le differenze tra gli ordinamenti giuridici dei vari Stati, si è rivelato difficile definire 
concetti giuridici indeterminati. Sono state anche individuate carenze negli Stati membri in 
termini di risorse, competenze, sensibilizzazione, definizione delle priorità, cooperazione e 
scambio di informazioni, ed è emersa la mancanza di strategie nazionali globali per 
combattere la criminalità ambientale a tutti i livelli della catena di attuazione e di un 
approccio multidisciplinare. Inoltre, la mancanza di coordinamento tra l'applicazione delle 
leggi e delle sanzioni amministrative e penali spesso si traduce in una scarsa efficacia. La 
mancanza di dati statistici affidabili, accurati e completi sui procedimenti in materia di 
criminalità ambientale negli Stati membri ha impedito ai responsabili politici nazionali e agli 
operatori del settore di monitorare l'efficacia delle rispettive misure. Sulla base dei risultati 
della valutazione, la Commissione ha deciso di rivedere la direttiva affinché la proposta 
legislativa per la lotta ai reati ambientali soddisfi uno degli impegni principali del Green Deal 
europeo.

Da parte sua, la commissione per le petizioni ha rilevato, tramite le petizioni ricevute, che i 
reati ambientali mettono a repentaglio gli obiettivi del Green Deal in termini sia di effetti 
ambientali negativi e spesso irreversibili sia di perdite economiche, in quanto spesso collegati 
a riciclaggio di denaro, corruzione, contraffazione, traffico, violenza fisica e omicidio, 
estendendo gli effetti oltre il danno all'habitat. Inoltre, il carattere altamente lucrativo e a 
basso rischio dei reati ambientali crea una concorrenza sleale per le attività commerciali 
legali. Infatti, le numerose petizioni sui danni ambientali causati dall'azione umana 
evidenziano spesso la mancanza di efficienza e di capacità delle autorità nazionali 
nell'individuare, indagare e perseguire i reati ambientali. Inoltre, le organizzazioni criminali e 
le mafie minacciano la conservazione della biodiversità e del patrimonio ambientale. 

I loro effetti devastanti si ripercuotono sulla salute, la sicurezza e il benessere dei cittadini 
dell'UE, vittime a vario titolo, che chiedono una migliore cooperazione transfrontaliera, 
fondamentale per un'efficace attuazione della direttiva. Va inoltre sottolineato che la 
criminalità ambientale può colpire interi ecosistemi e che questi possono includere aree 
transfrontaliere, e che è pertanto di estrema importanza avere una definizione della 
dimensione transfrontaliera della criminalità che serva a individuare gli strumenti per 
indagarla e perseguirla. 

Tuttavia, l'emendamento in corso non dovrebbe limitarsi alle definizioni, ma dovrebbe darci 
l'opportunità di combattere la criminalità e fornirci uno strumento più valido dell'attuale 
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direttiva 2008/99/CE. Il relatore è fermamente convinto che i reati ambientali, soprattutto 
quelli su larga scala, siano spesso collegati ad altri gravi reati, il che mette a repentaglio gli 
obiettivi di sicurezza, gli interessi finanziari e gli impegni nell'ambito del Green Deal dell'UE. 
Tale collegamento deve essere individuato e affrontato alla luce della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità 
organizzata. Gli assi centrali del contributo della commissione PETI sotto forma di parere 
legislativo sono:

ottenere un regime normativo efficace e agile attraverso l'istituzione di un sistema basato sulla 
parità di sanzioni per lo stesso reato, affinché i potenziali autori non percepiscano che alcuni 
Stati dell'UE offrono un regime normativo più indulgente e meno efficace. Il relatore 
sottolinea che le persistenti differenze nei livelli sanzionatori favoriscono i criminali, che 
possono approfittare delle asimmetrie giuridiche e scegliere le giurisdizioni meno restrittive, il 
che costituisce di fatto un incentivo a commettere reati; 

considerare come aggravante il fatto che il danno ambientale riguardi aree protette o di 
importanza culturale dell'UE. Il relatore ritiene che sanzioni coerenti in tutti gli Stati membri 
dell'UE dissuaderanno i criminali che ancora considerano tali attività a basso rischio e ad alto 
guadagno; 

considerare il costo finanziario del reato come importante indicatore della sua portata e 
l'applicazione sistematica di sanzioni elevate come misura preventiva, nonché l'uso dei 
proventi delle sanzioni per finanziare misure di conservazione della natura, misure per 
combattere i reati ambientali e il risarcimento delle vittime. Il relatore ritiene più appropriato 
utilizzare termini come "finanziare e ultimare il ripristino", piuttosto che "ripristinare", in 
quanto gli autori dei reati potrebbero non avere le competenze e le conoscenze per ripristinare 
l'area distrutta, ritiene inoltre che tale finanziamento fornirà maggiori risorse per conseguire 
gli obiettivi della direttiva; 

istituire un pubblico ministero dell'UE per l'ambiente estendendo le competenze della Procura 
europea (EPPO) (ai sensi dell'articolo 86, paragrafo 4, TFUE) ai reati ambientali con legami 
noti con la criminalità organizzata, come anche richiesto dal Parlamento europeo e suggerito 
dal Comitato economico e sociale europeo (CESE). Il relatore ritiene che l'esempio del 
successo del lavoro dell'EPPO sui reati finanziari transfrontalieri sottolinei la necessità che 
questo organismo si occupi dei reati ambientali. Grazie alla sua struttura, alle sue competenze, 
ai suoi strumenti e ai suoi metodi di lavoro, è l'istituzione più adatta per coordinare e 
sostenere gli sforzi degli Stati membri, che a loro volta potranno contare sul sostegno del 
pubblico ministero per l'ambiente per le indagini e il coordinamento delle operazioni 
transfrontaliere, lo scambio di informazioni e la promozione delle migliori pratiche;

sottolineare che la cooperazione transfrontaliera tra gli Stati membri dell'UE e il 
coordinamento all'interno dell'UE sono fondamentali per conseguire gli obiettivi, poiché 
l'ampia e complessa portata dei reati ambientali richiede unità di polizia specializzate con 
assistenza reciproca in materia penale, squadre investigative comuni, scambio di informazioni 
estratte dai casellari giudiziari e strumenti di riconoscimento reciproco (mandato di arresto, 
sanzioni, ordini di confisca). Tali unità devono essere ben addestrate e dotate delle risorse 
finanziarie e tecniche necessarie per lo svolgimento dei loro compiti; 

promuovere lo scambio dei dati disponibili tra gli Stati membri e la cooperazione con reti 
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europee quali Europol ed Eurojust per garantire che le loro strategie nazionali tengano conto 
dei dati disponibili e delle tendenze più recenti nel campo della criminalità ambientale. Il 
relatore sostiene che Europol svolge un ruolo importante nell'affrontare l'aspetto europeo dei 
reati ambientali, ma è necessario invitare maggiormente gli Stati membri a condividere le 
informazioni con Europol;  

sostenere e tutelare i cittadini, le ONG e le associazioni che denunciano reati ambientali e 
possono, pertanto, diventare vittime di ritorsioni. Il relatore afferma che parlando di "cittadini 
e ONG" sottolineiamo il ruolo da essi svolto nella denuncia dei reati.

EMENDAMENTI

La commissione per le petizioni invita la commissione giuridica, competente per il merito, a 
prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (1 bis) L'Unione europea riconosce i 
diritti fondamentali sanciti nella Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea, 
compresi un elevato livello di tutela e di 
miglioramento della qualità dell'ambiente 
(articolo 37), il diritto alla vita (articolo 2) 
e il diritto all'integrità della persona 
(articolo 3). L'Unione deve assicurare il 
pieno godimento di questi diritti da parte 
di tutte le persone, che comportano 
responsabilità e doveri nei confronti della 
comunità umana e delle future 
generazioni. Dato che l'impatto della 
criminalità ambientale non influisce solo 
sulla biodiversità, il clima e i limiti del 
pianeta, ma anche sui diritti umani e sulla 
salute umana e ambientale, la lotta alla 
criminalità ambientale dovrebbe essere 
una priorità a livello dell'Unione per 
garantire la piena tutela di tali diritti e 
prevenire i danni ambientali.

Emendamento 2
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Proposta di direttiva
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) La giurisprudenza della CEDU 
prevede unicamente la tutela indiretta del 
diritto a un ambiente sano sanzionando 
esclusivamente le violazioni ambientali 
che comportano allo stesso tempo una 
violazione di altri diritti umani già 
riconosciuti dalla Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L'Unione continua a trovare 
preoccupante l'aumento dei reati ambientali 
e dei loro effetti, che compromettono 
l'efficacia della sua legislazione 
ambientale. Tali reati, che per di più stanno 
diffondendosi oltre i confini degli Stati 
membri in cui sono commessi, 
rappresentano una minaccia per l'ambiente 
ed esigono pertanto una risposta adeguata 
ed efficace.

(2) L'Unione continua a trovare 
preoccupante l'aumento dei reati ambientali 
e dei loro effetti, che compromettono 
l'efficacia della sua legislazione 
ambientale. Tali reati, che per di più stanno 
diffondendosi oltre i confini degli Stati 
membri in cui sono commessi, 
rappresentano una minaccia per l'ambiente 
ed esigono pertanto una risposta adeguata 
ed efficace. Migliorando la cooperazione 
transfrontaliera tra le autorità competenti 
nazionali e dell'UE, rendendola più 
sistematica, si contribuirebbe a una 
migliore attuazione del diritto penale 
ambientale dell'Unione.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (2 bis) I cittadini dell'Unione hanno 
espresso preoccupazioni, in alcune 
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petizioni presentate al Parlamento 
europeo, relative al dissesto ecologico e al 
degrado ambientale, invocando il diritto 
di vivere in un ambiente sano e il diritto di 
accesso alla giustizia in materia di 
ambiente.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) La definizione di sanzioni per lo 
scarico illegale di materiali inerti e le sue 
conseguenze sul suolo, gli ecosistemi e 
l'ambiente è essenziale nel contrasto 
dell'inquinamento e di chi inquina. Dette 
sanzioni dovrebbero essere quelle previste 
per i reati di cui all'articolo 3, paragrafo 
1, lettera e), punto ii), della presente 
direttiva.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Perché costituisca reato ambientale 
ai sensi della presente direttiva, l'azione 
dovrebbe essere illecita ai sensi del diritto 
dell'Unione a tutela dell'ambiente, delle 
disposizioni legislative, dei regolamenti 
amministrativi o delle decisioni nazionali 
che attuano tale diritto dell'Unione. È 
opportuno definire l'azione che configura 
ciascuna categoria di reato e, se del caso, 
stabilire la soglia a partire dalla quale è 
perseguita penalmente. L'azione dovrebbe 
essere considerata reato se compiuta 
intenzionalmente e, in alcuni casi, anche 
per grave negligenza. L'azione illecita che 
provoca il decesso o lesioni gravi alle 
persone, danni rilevanti o un rischio 

(7) Perché costituisca reato ambientale 
ai sensi della presente direttiva, l'azione 
dovrebbe essere illecita ai sensi del diritto 
dell'Unione a tutela dell'ambiente, delle 
disposizioni legislative, dei regolamenti 
amministrativi o delle decisioni nazionali 
che attuano tale diritto dell'Unione. È 
opportuno definire l'azione che configura 
ciascuna categoria di reato e, se del caso, 
stabilire la soglia a partire dalla quale è 
perseguita penalmente. L'azione dovrebbe 
essere considerata reato se compiuta 
intenzionalmente o per grave negligenza. 
Gli Stati membri restano liberi di adottare o 
mantenere in vigore norme di diritto penale 
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considerevole di danni rilevanti 
all'ambiente o che è considerata 
altrimenti particolarmente dannosa per 
l'ambiente costituisce reato se commessa 
per grave negligenza. Gli Stati membri 
restano liberi di adottare o mantenere in 
vigore norme di diritto penale più rigorose 
in questo settore.

più rigorose in questo settore.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (8 bis) Per includere tutte le forme di 
reati ambientali e conformemente alla 
legislazione esistente nei diversi 
ordinamenti penali nazionali, gli Stati 
membri dovrebbero configurare come 
reato categorie autonome di reati 
ambientali attraverso la creazione del 
reato di messa in pericolo dell'ambiente, 
quando un'azione espone l'ambiente, 
direttamente o indirettamente, a un 
rischio immediato di danni rilevanti o 
quando un'azione provoca 
consapevolmente un danno rilevante 
all'ambiente. Il diritto penale ha 
caratteristiche proprie che lo rendono più 
dissuasivo rispetto al diritto 
amministrativo, in particolare in termini 
di sanzioni applicabili.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 8 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 ter) Non dovrebbe essere impedito di 
perseguire le autorità o le imprese 
pubbliche qualora si siano servite 
consapevolmente dei loro poteri per 
sollecitare, partecipare o essere complici 
di un'azione in violazione del diritto 
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ambientale che possa costituire reato. I 
funzionari di governi ed enti pubblici 
nazionali possono commettere reati 
ambientali "direttamente" in seguito alla 
violazione dei doveri ambientali o 
omettendo di agire conformemente ad 
essi, oppure agevolando i reati commessi 
da entità quali le società multinazionali.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La tutela dell'ambiente dovrebbe 
essere intesa nel senso più ampio del 
termine, come enunciato all'articolo 3, 
paragrafo 3, TUE e all'articolo 191 TFUE, 
includendo tutte le risorse naturali — aria, 
acqua, suolo, fauna e flora selvatiche, 
compresi gli habitat — e tutti i servizi 
forniti dalle risorse naturali.

(9) La tutela dell'ambiente dovrebbe 
essere intesa nel senso più ampio del 
termine, come enunciato all'articolo 3, 
paragrafo 3, TUE e all'articolo 191 TFUE, 
includendo tutte le risorse naturali — aria, 
acqua, suolo, fauna e flora selvatiche, 
compresi gli habitat, gli ecosistemi e le 
popolazioni di specie — e tutte le funzioni 
e tutti i servizi dalle risorse naturali.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (9 bis) Benché il riconoscimento del reato 
di ecocidio sia attualmente in discussione 
in vari parlamenti nazionali in tutto il 
mondo e nell'Unione, l'Unione dovrebbe 
cogliere questa opportunità per restare 
leader mondiale nell'ambito della 
legislazione a tutela dell'ambiente e per 
garantire una definizione armonizzata e 
sanzioni ex ante, e non ex post. Gli Stati 
membri adottano pertanto il reato di 
ecocidio, che è considerato un illecito 
penale ai fini della presente direttiva ed è 
definito come gli atti illeciti o deliberati 
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commessi sapendo che esiste una 
probabilità sostanziale di arrecare danni 
gravi e diffusi o a lungo termine 
all'ambiente. Questo reato specifico 
consente di identificare i danni più gravi 
all'ambiente e di prevedere, in tal modo, 
una gradualità delle sanzioni secondo la 
gravità del danno inflitto all'ambiente.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (11 bis) I reati ambientali possono 
essere commessi da una serie di attori 
quali individui, piccoli gruppi, imprese e 
società, funzionari pubblici corrotti, reti 
della criminalità organizzata e spesso una 
combinazione di tutti questi soggetti. Le 
grandi società multinazionali possono 
sfruttare e danneggiare l'ambiente al fine 
di generare maggiori profitti o ridurre i 
costi, anche attraverso lo sfruttamento 
delle risorse naturali, i reati legati 
all'inquinamento e lo smaltimento di 
rifiuti pericolosi.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 11 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 ter) L'approccio "One Health" 
riconosce l'interconnessione tra persone, 
animali, piante e il loro ambiente 
condiviso ed è un approccio integrato e 
unificante che intende raggiungere un 
equilibrio sostenibile e ottimizzato tra la 
salute delle persone, degli animali e degli 
ecosistemi. Tale approccio riconosce che 
la salute degli esseri umani degli animali 
domestici e selvatici, delle piante e 
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dell'ambiente in generale (compresi gli 
ecosistemi) è strettamente interconnessa e 
interdipendente.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Dovrebbero anche essere punibili 
l'istigazione, il favoreggiamento e il 
concorso nella commissione intenzionale 
dei reati. Il tentativo di commettere un 
reato che provoca il decesso o lesioni gravi 
alle persone, danni rilevanti o un rischio 
considerevole di danni rilevanti 
all'ambiente o che è considerato 
altrimenti particolarmente dannoso 
dovrebbe costituire reato se commesso 
intenzionalmente.

(13) Dovrebbero anche essere punibili 
l'istigazione, il favoreggiamento e il 
concorso nella commissione intenzionale 
dei reati di cui alla presente direttiva. Il 
tentativo di commettere un reato di cui alla 
presente direttiva dovrebbe costituire reato 
se commesso intenzionalmente o per 
negligenza grave.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le sanzioni per i reati dovrebbero 
essere effettive, dissuasive e proporzionate. 
A tal fine è opportuno stabilire livelli 
minimi per la reclusione massima delle 
persone fisiche. Le sanzioni accessorie 
sono spesso considerate più efficaci delle 
sanzioni finanziarie in particolare per le 
persone giuridiche. È pertanto opportuno 
che nei procedimenti penali ci si possa 
avvalere di sanzioni o misure 
supplementari, tra cui l'obbligo di 
ripristinare l'ambiente, l'esclusione 
dall'accesso ai finanziamenti pubblici, 
comprese procedure di gara, sovvenzioni e 
concessioni, e il ritiro di permessi e 
autorizzazioni. Ciò non pregiudica la 
discrezionalità dei giudici nei procedimenti 
penali di infliggere sanzioni adeguate ai 

(14) Le sanzioni per i reati dovrebbero 
essere effettive, dissuasive e proporzionate. 
A tal fine è opportuno stabilire livelli 
minimi per la reclusione massima delle 
persone fisiche. Le sanzioni accessorie 
sono spesso considerate più efficaci delle 
sanzioni finanziarie in particolare per le 
persone giuridiche. È pertanto opportuno 
che nei procedimenti penali ci si possa 
avvalere di sanzioni o misure 
supplementari, tra cui l'obbligo di sostenere 
integralmente il costo del ripristino 
dell'ambiente, l'esclusione dall'accesso ai 
finanziamenti pubblici, comprese 
procedure di gara, sovvenzioni e 
concessioni, e il ritiro di permessi e 
autorizzazioni. La Commissione dovrebbe 
presentare, entro un anno dalla data di 
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singoli casi. entrata in vigore della presente direttiva, 
orientamenti sulla classificazione delle 
sanzioni rivolti alle autorità nazionali 
competenti, ai pubblici ministeri e ai 
giudici. Ciò non pregiudica la 
discrezionalità dei giudici nei procedimenti 
penali di infliggere sanzioni adeguate ai 
singoli casi.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Se il diritto nazionale lo prevede, 
anche le persone giuridiche dovrebbero 
essere ritenute penalmente responsabili dei 
reati ambientali ai sensi della presente 
direttiva. Gli Stati membri la cui 
legislazione nazionale non prevede la 
responsabilità penale delle persone 
giuridiche dovrebbero assicurare che i loro 
regimi sanzionatori amministrativi 
prevedano tipi e livelli di sanzioni efficaci, 
dissuasivi e proporzionati quali stabiliti 
nella presente direttiva al fine di 
conseguirne gli obiettivi. Affinché le 
sanzioni inflitte siano dissuasive, è 
opportuno tenere conto della situazione 
finanziaria delle persone giuridiche.

(15) Se il diritto nazionale lo prevede, 
anche le persone giuridiche dovrebbero 
essere ritenute penalmente responsabili dei 
reati ambientali ai sensi della presente 
direttiva. Al pari delle persone fisiche, le 
persone giuridiche che siano autori, 
istigatori o complici di reati, dovrebbero 
essere ritenute responsabili e sottoposte a 
procedimento penale. Gli Stati membri la 
cui legislazione nazionale non prevede la 
responsabilità penale delle persone 
giuridiche dovrebbero assicurare che i loro 
regimi sanzionatori amministrativi 
prevedano tipi e livelli di sanzioni efficaci, 
dissuasivi e proporzionati e, se possibile, 
identici, quali stabiliti nella presente 
direttiva al fine di conseguirne gli obiettivi. 
Affinché le sanzioni inflitte siano 
dissuasive, è opportuno tenere conto della 
situazione finanziaria delle persone 
giuridiche, delle conseguenze ambientali 
dirette e indirette a breve, medio e lungo 
termine nonché, ove applicabile, della 
natura irreversibile del danno ambientale. 
Infine, è anche opportuno tenere conto 
del livello delle sanzioni penali applicabili 
alle persone giuridiche per altre categorie 
di reati.
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Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Si dovrebbe promuovere un 
ulteriore ravvicinamento e una maggiore 
efficacia dei livelli delle sanzioni inflitte 
nella pratica definendo circostanze 
aggravanti comuni in funzione della gravità 
del reato commesso. Se sono stati 
provocati il decesso o lesioni gravi alle 
persone e se questi elementi non sono già 
costitutivi del reato, essi potrebbero essere 
considerati circostanze aggravanti. 
Analogamente il reato ambientale che 
causa danni rilevanti, irreversibili o 
duraturi a un intero ecosistema dovrebbe 
costituire una circostanza aggravante a 
causa della sua gravità, anche in casi 
comparabili all'ecocidio. Poiché la 
possibilità di generare profitti illeciti o di 
evitare illegalmente spese attraverso reati 
ambientali è un importante incentivo per la 
criminalità, è opportuno tenerne conto nel 
determinare il livello adeguato delle 
sanzioni nei singoli casi.

(16) Si dovrebbe promuovere un 
ulteriore ravvicinamento e una maggiore 
efficacia dei livelli delle sanzioni inflitte 
nella pratica definendo circostanze 
aggravanti comuni in funzione della gravità 
del reato commesso. Se sono stati 
provocati il decesso o lesioni gravi alle 
persone e se questi elementi non sono già 
costitutivi del reato, essi potrebbero essere 
considerati circostanze aggravanti. 
Analogamente il reato ambientale che 
causa danni rilevanti, irreversibili o 
duraturi a un intero ecosistema o alla 
conservazione di popolazioni di animali 
selvatici o di specie di piante dovrebbe 
costituire una circostanza aggravante a 
causa della sua gravità, anche in casi 
comparabili all'ecocidio. Poiché la 
possibilità di generare profitti illeciti o di 
evitare illegalmente spese attraverso reati 
ambientali è un importante incentivo per la 
criminalità, è opportuno tenerne conto nel 
determinare il livello adeguato delle 
sanzioni nei singoli casi.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) I reati che hanno carattere 
continuativo dovrebbero essere interrotti 
quanto prima. I proventi finanziari che 
sono stati realizzati dagli autori dei reati 
dovrebbero essere confiscati.

(17) I reati che hanno carattere 
continuativo dovrebbero essere interrotti 
quanto prima. I proventi finanziari che 
sono stati realizzati dagli autori dei reati 
dovrebbero essere confiscati ed essere 
utilizzati per riparare i danni causati 
all'ambiente, risarcire le vittime di tali 
reati e finanziare misure volte a 
contrastare reati analoghi.
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Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 17 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (17 bis) L'assenza di una capacità 
nazionale di soccorso e protezione può 
contribuire alla mancata applicazione 
delle disposizioni pertinenti relative al 
commercio di specie selvatiche da parte di 
uno Stato membro e comportare misure 
inadeguate a scoraggiare i reati relativi 
alle specie selvatiche, come le sanzioni 
amministrative, senza confisca. 
Occorrono sanzioni dissuasive, 
collaborazione e scambi tra le riserve e i 
centri di soccorso governativi e non 
governativi per garantire soluzioni a 
lungo termine e adatte alle diverse specie 
selvatiche confiscate.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Gli Stati membri dovrebbero 
stabilire norme relative ai termini di 
prescrizione necessari per consentire loro 
di contrastare efficacemente i reati 
ambientali, fatte salve le norme nazionali 
che non fissano termini di prescrizione per 
le indagini, l'azione penale e l'esecuzione.

(19) Gli Stati membri dovrebbero 
stabilire norme relative ai termini di 
prescrizione necessari e adattati alle 
specificità del danno ambientale, che 
spesso si diffonde nel tempo, per 
consentire loro di contrastare 
efficacemente i reati ambientali, fatte salve 
le norme nazionali che non fissano termini 
di prescrizione per le indagini, l'azione 
penale e l'esecuzione. Gli Stati membri 
dovrebbero, inoltre, provvedere affinché 
possano essere applicati termini di 
prescrizione speciali nel caso in cui un 
reato sia stato nascosto, in particolare 
quando l'autore del reato ne abbia 
impedito la scoperta. In tal caso, il limite 
temporale decorre solo dal giorno in cui è 
stato possibile determinare il reato a 



AD\1268031IT.docx 15/65 PE732.916v02-00

IT

condizioni che consentano di perseguirlo.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 22 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (22 bis) Come previsto nella 
direttiva sulla responsabilità ambientale 
(2004/35/CE) e al fine di rispettare il 
principio "chi inquina paga" sancito 
dall'articolo 191, paragrafo 2, TFUE, gli 
Stati membri prevedono la creazione di un 
fondo dedicato al finanziamento della 
riparazione o del ripristino ambientale, 
che dovrebbe essere finanziato dalle 
sanzioni pecuniarie amministrative e 
penali pagate dall'autore dei reati 
ambientali. I proventi di reato dovrebbero 
essere anch'essi utilizzati come fonte di 
finanziamento. Tale fondo potrebbe essere 
mobilitato in caso di emergenza 
ambientale, consentendo di rispondere, in 
particolare, ai problemi del cosiddetto 
inquinamento "orfano" ovvero 
l'inquinamento che si è verificato in 
passato e a cui non può essere applicato il 
principio "chi inquina paga" perché il 
responsabile dell'inquinamento è 
sconosciuto, non esiste più oppure non 
può essere chiamato a risponderne.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) I reati ambientali danneggiano la 
natura e la società. Segnalando le 
violazioni del diritto ambientale 
dell'Unione le persone svolgono un 
servizio di interesse pubblico e hanno un 
ruolo fondamentale nella denuncia e nella 
prevenzione di tali violazioni, 
salvaguardando in tal modo il benessere 

(24) I reati ambientali danneggiano la 
natura e la società. Segnalando le 
violazioni del diritto ambientale 
dell'Unione le persone fisiche e giuridiche, 
come gli individui, le associazioni o le 
ONG, svolgono un servizio di interesse 
pubblico e hanno un ruolo fondamentale 
nell'individuare, denunciare e prevenire 
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della società. Coloro che nell'ambito delle 
proprie attività professionali hanno contatti 
con un'organizzazione sono spesso i primi 
a venire a conoscenza di minacce o danni 
all'interesse pubblico e all'ambiente. Le 
persone che denunciano irregolarità sono 
dette informatori. I potenziali informatori 
sono spesso poco inclini a segnalare 
inquietudini e sospetti nel timore di 
ritorsioni. Queste persone dovrebbero 
beneficiare di una protezione equilibrata ed 
efficace ai sensi della direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio25.

tali violazioni, salvaguardando in tal modo 
l'ambiente e il benessere della società. 
Coloro che nell'ambito delle proprie attività 
professionali hanno contatti con 
un'organizzazione sono spesso i primi a 
venire a conoscenza di minacce o danni 
all'interesse pubblico e all'ambiente. Le 
persone che denunciano irregolarità sono 
dette informatori. I potenziali informatori 
sono spesso poco inclini a segnalare 
inquietudini e sospetti nel timore di 
ritorsioni. Queste persone dovrebbero 
beneficiare di una protezione equilibrata ed 
efficace ai sensi della direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio25.

_________________ _________________
25 Direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2019, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione (GU L 305 del 
26.11.2019, pag. 17).

25 Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione (GU L 305 del 26.11.2019, 
pag. 17).

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) Attraverso il monitoraggio, 
la sensibilizzazione e l'educazione 
riguardo ai problemi e alle conseguenze 
della criminalità ambientale, le 
organizzazioni non governative svolgono 
un ruolo fondamentale nel combattere 
attivamente la criminalità ambientale e 
nel prevenire meglio il comportamento 
criminale.
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Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Anche altre persone possono essere 
in possesso di informazioni preziose su 
potenziali reati ambientali. Possono essere 
membri della comunità colpita o membri 
della società in generale che partecipano 
attivamente alla protezione dell'ambiente. 
Sia chi denuncia i reati ambientali sia chi 
coopera nell'azione di contrasto dovrebbe 
ricevere il sostegno e l'assistenza necessari 
nel contesto dei procedimenti penali, in 
modo da non essere svantaggiato per la sua 
cooperazione, bensì sostenuto e assistito. 
Tali persone dovrebbero inoltre essere 
protette da vessazioni o azioni penali 
indebite per aver denunciato i reati o per la 
loro cooperazione nel procedimento 
penale.

(25) Anche altre persone, fisiche o 
giuridiche, possono essere in possesso di 
informazioni preziose su potenziali reati 
ambientali. Possono essere membri della 
comunità colpita o membri della società in 
generale che partecipano attivamente alla 
protezione dell'ambiente. Sia chi denuncia i 
reati ambientali sia chi coopera nell'azione 
di contrasto dovrebbe ricevere il sostegno e 
l'assistenza necessari nel contesto dei 
procedimenti penali, in modo da non essere 
svantaggiato per la sua cooperazione, bensì 
sostenuto e assistito. La denuncia di 
possibili reati ambientali con effetti 
transfrontalieri dovrebbe essere facilitata 
mediante l'uso di strumenti digitali. Tali 
persone dovrebbero inoltre essere protette 
da vessazioni o azioni penali indebite per 
aver denunciato i reati o per la loro 
cooperazione nel procedimento penale.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 25 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (25 bis) I difensori dell'ambiente 
che proteggono direttamente gli 
ecosistemi sono spesso anche esposti in 
prima linea alle conseguenze della 
criminalità ambientale in tutto il mondo, 
anche nell'Unione. Essi possono essere 
direttamente minacciati, intimiditi, 
perseguitati, molestati o persino 
assassinati dagli autori dei reati e 
dovrebbero quindi beneficiare di una 
protezione equilibrata ed efficace. I 
difensori dell'ambiente possono anche 
essere soggetti a procedimenti legali 
abusivi e dovrebbero essere protetti da tali 
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pratiche, note anche come "azioni legali 
strategiche tese a bloccare la 
partecipazione pubblica".

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Considerando 25 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (25 ter) Il Mediatore europeo è un 
pilastro fondamentale per consolidare il 
ruolo della società civile nelle questioni 
ambientali, poiché realizza indagini di 
grande importanza riguardanti l'accesso 
del pubblico ai documenti ambientali e la 
trasparenza del processo decisionale in 
materia ambientale. È fondamentale che 
le istituzioni, le agenzie e gli organi 
dell'Unione collaborino pienamente con il 
Mediatore europeo e che rispettino in 
modo coerente e tempestivo tutte le 
soluzioni, le raccomandazioni e i 
suggerimenti del Mediatore onde 
assicurare i più elevati livelli di buona 
amministrazione e rafforzare anche la 
lotta contro ogni possibile reato 
ambientale.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Poiché la natura non può costituirsi 
vittima nel procedimento penale, ai fini di 
un'azione efficace di contrasto i membri 
del pubblico interessato, quale definito 
nella presente direttiva tenendo conto 
dell'articolo 2, paragrafo 5, e dell'articolo 
9, paragrafo 3, della convenzione di 
Aarhus26, dovrebbero avere la possibilità di 
agire per conto dell'ambiente in quanto 
bene pubblico, nell'ambito di applicazione 
del quadro giuridico degli Stati membri e 

(26) Considerato il valore intrinseco 
della natura e poiché la natura non può 
costituirsi vittima nel procedimento penale, 
ai fini di un'azione efficace di contrasto i 
membri del pubblico interessato, quale 
definito nella presente direttiva tenendo 
conto dell'articolo 2, paragrafo 5, e 
dell'articolo 9, paragrafo 3, della 
convenzione di Aarhus26 e includendo 
pertanto organizzazioni non governative 
ambientaliste il cui ruolo è importante in 
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fatte salve le pertinenti norme procedurali. particolare in assenza di vittime 
identificabili, dovrebbero avere la 
possibilità di agire per conto dell'ambiente 
in quanto bene naturale comune, 
nell'ambito di applicazione del quadro 
giuridico degli Stati membri e fatte salve le 
pertinenti norme procedurali. Al fine di 
garantire il rispetto del diritto a un ricorso 
effettivo sancito dall'articolo 47 della 
Carta dei diritti fondamentali e 
dall'articolo 9, paragrafo 3, della 
convenzione di Aarhus, gli ostacoli 
all'accesso alla giustizia dovrebbero 
essere limitati.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 26 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (26 bis) La Commissione dovrebbe 
impegnarsi a elaborare orientamenti ai 
sensi della presente direttiva per 
specificare il quadro procedurale per la 
partecipazione dei membri del pubblico ai 
procedimenti penali relativi a reati 
ambientali, compresa la definizione di 
criteri di ammissibilità facilmente 
accessibili.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) L'efficacia della catena di contrasto 
dipende da una serie di competenze 
specialistiche. Poiché la complessità delle 
sfide poste dai reati ambientali e la natura 
tecnica degli stessi richiedono un approccio 
multidisciplinare, sono necessari un livello 
elevato di conoscenze giuridiche, 
competenze tecniche, formazione e 
specializzazione all'interno di tutte le 
autorità competenti. Gli Stati membri 

(28) L'efficacia della catena di contrasto 
dipende da una serie di competenze 
specialistiche. Poiché la complessità delle 
sfide poste dai reati ambientali e la natura 
tecnica degli stessi richiedono un approccio 
multidisciplinare, sono necessari un livello 
elevato di conoscenze giuridiche, 
competenze tecniche, formazione e 
specializzazione all'interno di tutte le 
autorità competenti. Gli Stati membri 
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dovrebbero prevedere una formazione 
adeguata per chi è preposto ad accertare, 
indagare, perseguire o giudicare i reati 
ambientali. Al fine di massimizzare la 
professionalità e l'efficacia della catena di 
contrasto, gli Stati membri dovrebbero 
anche considerare l'opportunità di 
assegnare al trattamento delle cause in 
materia ambientale unità investigative, 
pubblici ministeri e giudici penali 
specializzati. Gli organi giurisdizionali 
penali ordinari potrebbero prevedere 
sezioni specializzate. Le competenze 
tecniche dovrebbero essere messe a 
disposizione di tutte le autorità di contrasto 
competenti.

dovrebbero prevedere una formazione 
adeguata per chi è preposto ad accertare, 
indagare, perseguire o giudicare i reati 
ambientali. Al fine di massimizzare la 
professionalità e l'efficacia della catena di 
contrasto, gli Stati membri dovrebbero 
anche istituire, se non sono ancora stati 
creati, tribunali o unità ambientali 
specializzati in seno ai tribunali esistenti. 
Le competenze tecniche dovrebbero essere 
messe a disposizione di tutte le autorità di 
contrasto competenti.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Considerando 30 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(30 bis) Europol ed Eurojust 
dovrebbero essere riconosciuti come 
elementi decisivi per sostenere gli Stati 
membri nei loro sforzi volti a elaborare 
strategie nazionali.

Motivazione

Gli Stati membri dovrebbero richiedere l'assistenza delle reti europee per garantire che le 
loro strategie nazionali tengano conto dei dati disponibili e delle tendenze più recenti nel 
campo della criminalità ambientale.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Considerando 30 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (30 ter) Per garantire una più 
stretta cooperazione tra Stati membri in 
merito alla criminalità ambientale, 
l'Unione dovrebbe valutare l'istituzione di 
una Procura verde dell'UE ampliando il 
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mandato della Procura europea (EPPO) 
ai reati definiti nella presente direttiva. 
L'EPPO, che dispone di poteri propri e 
dell'autorità per coordinare le indagini e 
le azioni penali nei casi transfrontalieri, è 
attualmente l'organismo dell'Unione nella 
posizione migliore per fronteggiare i reati 
ambientali più gravi con una dimensione 
transfrontaliera. Sarà pertanto necessari 
estendere il mandato dell'EPPO per 
coprire i reati ambientali gravi con una 
dimensione transfrontaliera, tramite il 
Consiglio europeo in conformità 
dell'articolo 86, paragrafo 4, TFUE. 
L'EPPO sarebbe così in grado di 
affrontare i reati con una dimensione 
transfrontaliera per i quali è improbabile 
che vi sia un rafforzamento della risposta 
penale attraverso i canali tradizionali 
della cooperazione giudiziaria. Per 
assolvere questo nuovo e più ampio 
compito, il regolamento del Consiglio 
(UE) 2017/19391 bis dovrebbe essere 
modificato e integrato di conseguenza per 
tenere conto dell'estensione del mandato 
dell'EPPO ai reati ambientali gravi. Alla 
luce di quanto precede, la Commissione 
dovrebbe elaborare una relazione 
sull'istituzione di una procura verde 
dell'UE, estendendo il mandato della 
Procura europea ai reati ambientali.
______________
1 bis Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 83 
del 31.10.2017, pag. 1).

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Considerando 30 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (30 quater) La Commissione europea, 
Europol ed Eurojust dovrebbero sostenere 
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e sviluppare una struttura maggiormente 
istituzionalizzata per le reti di operatori 
esistenti come la rete europea dei pubblici 
ministeri ambientali (EEPN) e il Forum 
europeo - Unione dei giudici per 
l'ambiente (EUFJE), con la 
partecipazione di tutti i portatori di 
interessi, e lavorare per rafforzare 
l'attività della rete informale di contrasto 
alla criminalità ambientale 
("EnviCrimeNet").

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Per garantire un approccio coerente 
alla lotta contro i reati ambientali, gli Stati 
membri dovrebbero adottare, pubblicare e 
riesaminare periodicamente una strategia 
nazionale di lotta contro la criminalità 
ambientale, stabilendo gli obiettivi, le 
priorità e le corrispondenti misure e risorse 
necessarie.

(31) Per garantire un approccio coerente 
alla lotta contro i reati ambientali, gli Stati 
membri dovrebbero adottare, pubblicare e 
riesaminare periodicamente una strategia 
nazionale di lotta contro la criminalità 
ambientale, stabilendo gli obiettivi, le 
priorità e le corrispondenti misure e risorse 
necessarie. Tale strategia nazionale 
dovrebbe basarsi sulle esigenze, le 
specificità e le sfide degli Stati membri.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Considerando 31 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(31 bis) In ragione del suo impatto 
globale e della sua natura 
transfrontaliera, l'Unione e i suoi Stati 
membri dovrebbero fare della lotta contro 
la criminalità ambientale una priorità 
politica strategica nella cooperazione 
giudiziaria internazionale e in seno alle 
istituzioni e alla Conferenza delle parti 
della Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici, in 
particolare promuovendo la conformità 
agli accordi ambientali multilaterali 
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tramite l'adozione di sanzioni penali e lo 
scambio di migliori prassi e dati sulla 
criminalità ambientale. Questo approccio 
internazionale alla criminalità ambientale 
dovrebbe anche prevedere l'estensione 
dell'ambito di intervento della Corte 
penale internazionale al reato di ecocidio, 
e far sì che l'Unione e i suoi Stati membri 
abbiano un ruolo e una responsabilità 
essenziali a tale riguardo.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Per contrastare efficacemente i reati 
di cui alla presente direttiva, è necessario 
che le autorità competenti degli Stati 
membri raccolgano dati accurati, coerenti e 
comparabili sulla portata e sulle tendenze 
dei reati ambientali, sugli sforzi compiuti 
per combatterli e sui loro risultati. I dati 
dovrebbero essere usati per elaborare 
statistiche che servano per la pianificazione 
operativa e strategica delle attività di 
contrasto e per fornire informazioni ai 
cittadini. Gli Stati membri dovrebbero 
raccogliere e comunicare alla 
Commissione i dati statistici pertinenti sui 
reati ambientali. La Commissione 
dovrebbe valutare e pubblicare 
periodicamente i risultati sulla base dei dati 
trasmessi dagli Stati membri.

(32) Per contrastare efficacemente i reati 
di cui alla presente direttiva, è necessario 
che le autorità competenti degli Stati 
membri raccolgano e tengano aggiornati 
dati accurati, coerenti e comparabili sulla 
portata e sulle tendenze dei reati 
ambientali, sugli sforzi compiuti per 
combatterli e sui loro risultati. I dati 
dovrebbero essere usati per elaborare 
statistiche che servano per la pianificazione 
operativa e strategica delle attività di 
contrasto e per fornire informazioni ai 
cittadini. Gli Stati membri dovrebbero 
raccogliere e comunicare alla 
Commissione nonché mettere a 
disposizione del pubblico online i dati 
statistici pertinenti sui reati ambientali. La 
Commissione dovrebbe mettere a punto 
una serie di strumenti e di processi per 
agevolare la comunicazione da parte degli 
Stati membri, tra cui formati standard per 
le diverse tipologie di dati comunicati, così 
da garantirne la pertinenza e l'obiettività 
e consentirne un'analisi comparativa tra 
gli Stati membri, nonché collaborare con 
questi ultimi per individuare eventuali 
carenze nella raccolta dei dati e offrire 
assistenza per risolverle. La Commissione 
dovrebbe valutare e pubblicare 
periodicamente i risultati sulla base dei dati 



PE732.916v02-00 24/65 AD\1268031IT.docx

IT

trasmessi dagli Stati membri.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva stabilisce norme 
minime per la definizione dei reati e delle 
sanzioni al fine di tutelare più 
efficacemente l'ambiente.

La presente direttiva stabilisce norme 
minime per la definizione dei reati e delle 
sanzioni al fine di combattere la 
criminalità ambientale e tutelare più 
efficacemente l'ambiente.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'azione si considera illecita anche se 
compiuta su autorizzazione di un'autorità 
competente di uno Stato membro, quando 
l'autorizzazione è ottenuta in modo 
fraudolento o mediante corruzione, 
estorsione o coercizione;

L'azione si considera illecita anche se 
compiuta su autorizzazione o nel quadro di 
uno strumento di programmazione 
approvato da un'autorità competente di uno 
Stato membro, quando l'autorizzazione o lo 
strumento di programmazione approvato 
sono ottenuti in modo fraudolento o 
mediante corruzione, estorsione o 
coercizione;

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (1 bis) "ecocidio": atto illecito o 
deliberato commesso nella consapevolezza 
che esiste una probabilità sostanziale di 
danni gravi e diffusi o a lungo termine 
all'ambiente risultanti da tale atto;
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Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (2 bis) "disboscamento illegale": 
qualsiasi disboscamento che violi le 
norme e la legislazione vigenti e non sia 
limitato a casi che coinvolgono prodotti o 
beni rientranti nell'ambito di applicazione 
del regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio o del 
regolamento (UE) 202x/xxxx del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo alla messa a disposizione sul 
mercato dell'Unione e all'esportazione 
dall'Unione di determinate materie prime 
e determinati prodotti associati alla 
deforestazione e al degrado forestale e che 
abroga il regolamento (UE) n. 995/2010+, 
compresa l'azione di un'autorità forestale 
locale, regionale o nazionale che violi il 
diritto dell'Unione nel settore della 
protezione della natura o una legge 
attuativa delle iniziative strategiche 
dell'Unione nell'ambito della tutela della 
natura;

__________________
+ GU: inserire il numero e il riferimento 
di pubblicazione dell'atto nella procedura 
2021/0366(COD).

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) "persona giuridica": soggetto 
giuridico che possiede tale status in forza 
del diritto nazionale applicabile, ad 
eccezione degli Stati o delle istituzioni 
pubbliche che esercitano i pubblici poteri 
e delle organizzazioni internazionali 

(3) "persona giuridica": soggetto 
giuridico che possiede tale status in forza 
del diritto nazionale applicabile;
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pubbliche;

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (5 bis) "principio "chi inquina paga"": 
principio in base al quale chi inquina 
dovrebbe sostenere i costi 
dell'inquinamento o dei danni ambientali 
che ha cagionato, compreso il costo delle 
misure adottate per prevenire, controllare 
e porre rimedio all'inquinamento, nonché 
i costi che chi inquina impone alla 
società;

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 5 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 ter) "approccio "One Health"": un 
approccio integrato e unificante che mira 
a equilibrare e ottimizzare in modo 
sostenibile la salute delle persone, degli 
animali e degli ecosistemi, e che riconosce 
l'interconnessione e l'interdipendenza tra 
la salute degli esseri umani e quella degli 
animali domestici e selvatici, delle piante 
e dell'ambiente in generale, compresi gli 
ecosistemi.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 -1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le azioni compiute 
intenzionalmente o almeno per grave 
negligenza che espongono direttamente o 
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indirettamente l'ambiente a un rischio 
immediato di danni rilevanti e le condotte 
che causano consapevolmente un danno 
sostanziale all'ambiente costituiscano 
reato.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le seguenti azioni, se illecite e 
compiute intenzionalmente, costituiscano 
reato:

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le seguenti azioni, se illecite e 
compiute intenzionalmente o per grave 
negligenza, costituiscano reato:

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 3 –paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) lo scarico, l'emissione o 
l'immissione di un quantitativo di materie, 
sostanze o radiazioni ionizzanti nell'aria, 
nel suolo o nelle acque che provochino o 
possano provocare il decesso o lesioni 
gravi alle persone o danni rilevanti alla 
qualità dell'aria, del suolo o delle acque, 
alla fauna o alla flora;

(a) lo scarico, l'emissione o 
l'immissione di un quantitativo di materie, 
sostanze o radiazioni ionizzanti nell'aria, 
nel suolo o nelle acque che provochino o 
possano provocare il decesso o lesioni 
gravi alle persone o danni rilevanti alla 
qualità dell'aria, del suolo o delle acque, 
alla biodiversità, ai servizi e alle funzioni 
ecosistemici, alla fauna o alla flora;

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 3 –paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'immissione sul mercato di un 
prodotto che, in violazione di un divieto o 
di un'altra prescrizione, provochi o possa 
provocare, se usato su vasta scala, il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, delle acque o 

(b) l'immissione sul mercato di un 
prodotto che, in violazione di un divieto o 
di un'altra prescrizione, provochi o possa 
provocare, se usato su vasta scala, il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, delle acque o 
del suolo, alla biodiversità, ai servizi e alle 
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del suolo, alla fauna o alla flora; funzioni ecosistemici, alla fauna o alla 
flora;

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

(c) la fabbricazione, l'immissione sul 
mercato o l'uso di sostanze, sia allo stato 
puro che all'interno di miscele o articoli, 
compresa la loro incorporazione negli 
articoli, se:

(c) la fabbricazione, l'immissione sul 
mercato, l'esportazione dal mercato 
dell'Unione o l'uso di sostanze, sia allo 
stato puro che all'interno di miscele o 
articoli, compresa la loro incorporazione 
negli articoli, se:

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c – punto vi bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 vi bis) l'attività non è conforme alla 
direttiva 2009/128/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 bis,
_________________
1 bis Direttiva 2009/128/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 
2009, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile 
dei pesticidi (GU L 309 del 24.11.2009, 
pag. 71).

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

e provoca o può provocare il decesso o 
lesioni gravi alle persone o danni rilevanti 
alla qualità dell'aria, del suolo o delle 
acque, alla fauna o alla flora;

e provoca o può provocare il decesso o 
lesioni gravi alle persone o danni rilevanti 
alla qualità dell'aria, del suolo o delle 
acque, alla biodiversità, ai servizi e alle 
funzioni ecosistemici, alla fauna o alla 
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flora;

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (c bis) le azioni in violazione del 
regolamento (UE) n. 2017/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 bis;
_________________
1 bis Regolamento (UE) 2017/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 maggio 2017, sul mercurio, che abroga 
il regolamento (CE) n. 1102/2008 
(GU L 137 del 24.5.2017, pag. 1).

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (c ter) qualsiasi emissione nell'ambiente 
di sostanze o inquinanti non conforme 
alla direttiva 2008/50/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 bis o alla direttiva 
2004/107/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio1 ter;
_________________
1 bis Direttiva 2008/50/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, relativa alla qualità dell'aria 
ambiente e per un'aria più pulita in 
Europa (GU L 152 dell'11.6.2008, pag. 1).
1 ter Direttiva 2004/107/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 
2004, concernente l'arsenico, il cadmio, il 
mercurio, il nickel e gli idrocarburi 
policiclici aromatici nell'aria ambiente 
(GU L 23 del 26.1.2005, pag. 3); 
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Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (c quater) il rilascio deliberato 
nell'ambiente, la coltivazione o 
l'immissione sul mercato di organismi 
geneticamente modificati quando tali 
attività non sono in conformità dei 
requisiti di cui nella direttiva 2001/18/CE 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio1 bis, nel regolamento (CE) n. 
1829/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio1 ter e nella direttiva 2009/41/CE 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio1 quater e quando provocano o 
possono provocare danni rilevanti alla 
qualità dell'aria, del suolo o delle acque, 
alla fauna o alla flora;
_______________
1 bis Direttiva 2001/18/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 marzo 
2001, sull'emissione deliberata 
nell'ambiente di organismi geneticamente 
modificati e che abroga la direttiva 
90/220/CEE del Consiglio (GU L 106 del 
17.4.2001, pag. 1).
1 ter Regolamento (CE) n. 1829/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 settembre 2003, relativo agli alimenti e 
ai mangimi geneticamente modificati (GU 
L 268 del 18.10.2003, pag. 1).
1 quater Direttiva 2009/41/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
6 maggio 2009, sull'impiego confinato di 
microrganismi geneticamente modificati 
(rifusione) (GU L 125 del 21.5.2009, 
pag. 75); 
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Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (d bis) l'autorizzazione o la realizzazione 
di un piano o progetto di cui all'articolo 6, 
paragrafo 3, della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio senza un'idonea valutazione 
delle sue implicazioni per il sito, tenuto 
conto degli obiettivi di conservazione del 
sito indicati nel medesimo articolo;

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (d ter) l'autorizzazione o la realizzazione 
di piani o progetti autorizzati senza il 
soddisfacimento delle condizioni di 
esenzione di cui all'articolo 4, paragrafo 
7, della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 bis;
_______________
1 bis Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque 
(GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1). 

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera e – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

(e) la raccolta, il trasporto, il recupero 
o lo smaltimento dei rifiuti, la sorveglianza 
di tali operazioni e il controllo dei siti di 
smaltimento successivo alla loro chiusura, 
nonché l'attività effettuata in quanto 
commerciante o intermediario (gestione dei 

(e) la raccolta, il trasporto, il 
trattamento, il recupero o lo smaltimento 
dei rifiuti, la sorveglianza di tali operazioni 
e il controllo dei siti di smaltimento 
successivo alla loro chiusura, nonché 
l'attività effettuata in quanto commerciante 
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rifiuti), se l'azione illecita: o intermediario (gestione dei rifiuti), se 
l'azione illecita:

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera e – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) riguarda i rifiuti pericolosi quali 
definiti all'articolo 3, paragrafo 2, della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio39 e concerne 
quantità non trascurabili;

i) riguarda i rifiuti pericolosi quali 
definiti all'articolo 3, paragrafo 2, della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio39;

_________________ _________________
39 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 
3).

39 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 
3).

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera e – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) riguarda rifiuti diversi da quelli di 
cui al punto i) e provoca o può provocare il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla fauna o alla flora;

ii) riguarda rifiuti diversi da quelli di 
cui al punto i) e provoca o può provocare il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla biodiversità, ai servizi e 
alle funzioni ecosistemici, alla fauna o alla 
flora;

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) gli scarichi di sostanze inquinanti 
effettuati dalle navi di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, della direttiva 2005/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio42 

(h) gli scarichi di sostanze inquinanti 
effettuati dalle navi di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, della direttiva 2005/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio42 
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relativa all'inquinamento provocato dalle 
navi e all'introduzione di sanzioni, anche 
penali, in una delle aree di cui all'articolo 
3, paragrafo 1, di detta direttiva, a 
condizione che tali scarichi non rientrino 
tra le eccezioni di cui all'articolo 5 della 
medesima direttiva; questa disposizione 
non si applica ai singoli casi in cui lo 
scarico non provoca un deterioramento 
della qualità dell'acqua, a meno che siano 
commessi ripetutamente dallo stesso 
autore e provochino, nel loro insieme, un 
deterioramento della qualità dell'acqua;

relativa all'inquinamento provocato dalle 
navi e all'introduzione di sanzioni, anche 
penali, in una delle aree di cui all'articolo 
3, paragrafo 1, di detta direttiva, a 
condizione che tali scarichi non rientrino 
tra le eccezioni di cui all'articolo 5 della 
medesima direttiva;

_________________ _________________
42 Direttiva 2005/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 
2005, relativa all'inquinamento provocato 
dalle navi e all'introduzione di sanzioni per 
violazioni (GU L 255 del 30.9.2005, pag. 
11).

42 Direttiva 2005/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 
2005, relativa all'inquinamento provocato 
dalle navi e all'introduzione di sanzioni per 
violazioni (GU L 255 del 30.9.2005, pag. 
11).

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

(i) l'installazione, l'esercizio o lo 
smantellamento di un impianto in cui è 
svolta un'attività pericolosa o in cui sono 
immagazzinate o utilizzate sostanze, 
preparati o inquinanti pericolosi che 
rientrano nel campo di applicazione della 
direttiva 2012/18/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio43, della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio44 o della direttiva 2013/30/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio45, e 
che provoca o può provocare il decesso o 
lesioni gravi alle persone o danni rilevanti 
alla qualità dell'aria, del suolo o delle 
acque, alla fauna o alla flora;

(i) l'installazione, l'esercizio o lo 
smantellamento di un impianto in cui è 
svolta un'attività pericolosa o in cui sono 
immagazzinate o utilizzate sostanze, 
preparati o inquinanti pericolosi che 
rientrano nel campo di applicazione della 
direttiva 2012/18/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio43, della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio44 o della direttiva 2013/30/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio45, e 
che provoca o può provocare il decesso o 
lesioni gravi alle persone o danni rilevanti 
alla qualità dell'aria, del suolo o delle 
acque, alla biodiversità, ai servizi e alle 
funzioni ecosistemici, alla fauna o alla 
flora;

_________________ _________________
43 Direttiva 2012/18/UE del Parlamento 43 Direttiva 2012/18/UE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, 
sul controllo del pericolo di incidenti 
rilevanti connessi con sostanze pericolose, 
recante modifica e successiva abrogazione 
della direttiva 96/82/CE del Consiglio (GU 
L 197 del 24.7.2012, pag. 1).

europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, 
sul controllo del pericolo di incidenti 
rilevanti connessi con sostanze pericolose, 
recante modifica e successiva abrogazione 
della direttiva 96/82/CE del Consiglio (GU 
L 197 del 24.7.2012, pag. 1).

44 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento) (GU L 334 del 
17.12.2010, pag. 17).

44 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento) (GU L 334 del 
17.12.2010, pag. 17).

45 Direttiva 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 giugno 
2013, sulla sicurezza delle operazioni in 
mare nel settore degli idrocarburi e che 
modifica la direttiva 2004/35/CE (GU 
L 178 del 28.6.2013, pag. 66).

45 Direttiva 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 giugno 
2013, sulla sicurezza delle operazioni in 
mare nel settore degli idrocarburi e che 
modifica la direttiva 2004/35/CE (GU 
L 178 del 28.6.2013, pag. 66).

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

(j) la fabbricazione, la produzione, la 
lavorazione, la manipolazione, l'impiego, la 
detenzione, lo stoccaggio, il trasporto, 
l'importazione, l'esportazione o lo 
smaltimento di materiale radioattivo che 
rientra nell'ambito di applicazione della 
direttiva 2013/59/CE del Consiglio46, della 
direttiva 2014/87/Euratom del Consiglio47 
o della direttiva 2013/51/Euratom48 del 
Consiglio e che provochi o possa 
provocare il decesso o lesioni gravi alle 
persone o danni rilevanti alla qualità 
dell'aria, del suolo o delle acque, alla fauna 
o alla flora;

(j) la fabbricazione, la produzione, la 
lavorazione, la manipolazione, l'impiego, la 
detenzione, lo stoccaggio, il trasporto, 
l'importazione, l'esportazione o lo 
smaltimento di materiale radioattivo che 
rientra nell'ambito di applicazione della 
direttiva 2013/59/CE del Consiglio46, della 
direttiva 2014/87/Euratom del Consiglio47 
o della direttiva 2013/51/Euratom48 del 
Consiglio e che provochi o possa 
provocare il decesso o lesioni gravi alle 
persone o danni rilevanti alla qualità 
dell'aria, del suolo o delle acque, alla 
biodiversità, ai servizi e alle funzioni 
ecosistemici, alla fauna o alla flora;

_________________ _________________
46 Direttiva 2013/59/Euratom del 
Consiglio, del 5 dicembre 2013, che 
stabilisce norme fondamentali di sicurezza 
relative alla protezione contro i pericoli 
derivanti dall'esposizione alle radiazioni 

46 Direttiva 2013/59/Euratom del 
Consiglio, del 5 dicembre 2013, che 
stabilisce norme fondamentali di sicurezza 
relative alla protezione contro i pericoli 
derivanti dall'esposizione alle radiazioni 
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ionizzanti, e che abroga le direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 
96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 
2003/122/Euratom (GU L 13 del 
17.1.2014, pag. 1).

ionizzanti, e che abroga le direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 
96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 
2003/122/Euratom (GU L 13 del 
17.1.2014, pag. 1).

47 Direttiva 2014/87/Euratom del 
Consiglio, dell'8 luglio 2014, che modifica 
la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce 
un quadro comunitario per la sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari (GU L 219 
del 25.7.2014, pag. 42).

47 Direttiva 2014/87/Euratom del 
Consiglio, dell'8 luglio 2014, che modifica 
la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce 
un quadro comunitario per la sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari (GU L 219 
del 25.7.2014, pag. 42).

48 Direttiva 2013/51/Euratom del 
Consiglio, del 22 ottobre 2013, che 
stabilisce requisiti per la tutela della salute 
della popolazione relativamente alle 
sostanze radioattive presenti nelle acque 
destinate al consumo umano (GU L 296 del 
7.11.2013, pag. 12).

48 Direttiva 2013/51/Euratom del 
Consiglio, del 22 ottobre 2013, che 
stabilisce requisiti per la tutela della salute 
della popolazione relativamente alle 
sostanze radioattive presenti nelle acque 
destinate al consumo umano (GU L 296 del 
7.11.2013, pag. 12).

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera k

Testo della Commissione Emendamento

(k) l'estrazione di acque superficiali o 
sotterranee che provochi o possa provocare 
danni rilevanti allo stato o al potenziale 
ecologico dei corpi idrici superficiali o allo 
stato quantitativo dei corpi idrici 
sotterranei;

(k) l'estrazione di acque superficiali o 
sotterranee che provochi o possa provocare 
danni rilevanti allo stato o al potenziale 
ecologico dei corpi idrici superficiali o allo 
stato quantitativo dei corpi idrici 
sotterranei. L'estrazione non comporta, ad 
esempio, un deterioramento dello stato dei 
corpi idrici come definito nei più recenti 
piani di gestione dei bacini idrografici, in 
conformità delle indicazioni dell'allegato 
V della direttiva 2000/60/CE, e non 
compromette il raggiungimento del buono 
stato/potenziale entro il 2027 in uno 
qualsiasi dei corpi idrici dello stesso 
distretto idrografico;
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Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera k bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (k bis) la commissione di un'infrazione 
grave ai sensi dell'articolo 90 del 
regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera l

Testo della Commissione Emendamento

(l) l'uccisione, la distruzione, il 
prelievo, il possesso, la 
commercializzazione o l'offerta a scopi 
commerciali di uno o più esemplari delle 
specie animali o vegetali selvatiche 
elencate negli allegati IV e V (se le specie 
di cui all'allegato V sono assoggettate alle 
stesse misure adottate per le specie di cui 
all'allegato IV) della direttiva 92/43/CEE 
del Consiglio49 e delle specie di cui 
all'articolo 1 della direttiva 2009/147/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio50, 
salvo i casi in cui l'azione riguardi una 
quantità trascurabile di tali esemplari;

(l) l'uccisione, la distruzione, il 
prelievo, il possesso, la 
commercializzazione o l'offerta a scopi 
commerciali di uno o più esemplari delle 
specie animali o vegetali selvatiche 
elencate negli allegati A, B e C del 
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, 
delle specie elencate negli allegati IV e V 
(se le popolazioni delle specie di cui 
all'allegato V sono assoggettate alle stesse 
misure adottate per le specie o le 
popolazioni di cui all'allegato IV) della 
direttiva 92/43/CEE del Consiglio49, delle 
specie di cui all'articolo 1 della direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio50, e delle specie animali o 
vegetali selvatiche non protette la cui 
protezione è necessaria per la 
conservazione delle specie protette che 
fanno parte del medesimo ecosistema;

_________________ _________________
49 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 
7).

49 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 
7).

50 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 

50 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
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2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, 
pag. 7).

2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, 
pag. 7).

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m

Testo della Commissione Emendamento

(m) il commercio di esemplari di specie 
animali o vegetali selvatiche, parti o 
prodotti derivati elencati negli allegati A e 
B del regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio51, salvo i casi in cui l'azione 
riguardi una quantità trascurabile di tali 
esemplari;

(m) il commercio di esemplari di specie 
animali o vegetali selvatiche, parti o 
prodotti derivati elencati negli allegati A e 
B del regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio51;

_________________ _________________
51 Regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio, del 9 dicembre 1996, relativo 
alla protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche mediante il controllo del 
loro commercio (GU L 61 del 3.3.1997, 
pag. 1).

51 Regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio, del 9 dicembre 1996, relativo 
alla protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche mediante il controllo del 
loro commercio (GU L 61 del 3.3.1997, 
pag. 1).

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

(n) l'immissione o la messa a 
disposizione sul mercato dell'Unione di 
legname o prodotti derivati di provenienza 
illegale, che rientra nell'ambito di 
applicazione del regolamento (UE) 
n. 995/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio52, salvo i casi in cui l'azione 
riguardi una quantità trascurabile; [se 
prima dell'adozione della presente direttiva 
è adottato il regolamento relativo alla 
messa a disposizione sul mercato 
dell'Unione e all'esportazione dall'Unione 
di determinate materie prime e prodotti 
associati alla deforestazione e al degrado 
forestale e che abroga il regolamento (UE) 

(n) la raccolta e il trasporto illegali di 
legname, come anche l'immissione o la 
messa a disposizione sul mercato 
dell'Unione di legname o prodotti derivati 
di provenienza illegale, che rientra 
nell'ambito di applicazione del 
regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio52; [se 
prima dell'adozione della presente direttiva 
è adottato il regolamento relativo alla 
messa a disposizione sul mercato 
dell'Unione e all'esportazione dall'Unione 
di determinate materie prime e prodotti 
associati alla deforestazione e al degrado 
forestale e che abroga il regolamento (UE) 
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n. 995/2010, la lettera n) deve essere 
sostituita da un reato rientrante nell'ambito 
di applicazione dell'articolo 3 del 
regolamento]

n. 995/2010, la lettera n) deve essere 
sostituita da un reato rientrante nell'ambito 
di applicazione dell'articolo 3 del 
regolamento]

_________________ _________________
52 Regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati (GU L 295 
del 12.11.2010, pag. 23).

52 Regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati (GU L 295 
del 12.11.2010, pag. 23).

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera n bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (n bis) i danni ambientali alle foreste, ad 
esempio gli incendi boschivi intenzionali o 
il disboscamento illegale;

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera n ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (n ter) la commissione di un'infrazione 
riguardo al rispetto della legittimità e 
regolarità delle operazioni finanziate dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), e di 
un'infrazione delle norme di 
condizionalità, conformemente al 
regolamento (CE) n. 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 bis;
_______________
1 bis Regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 (GU L 35 
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del 6.12.2021, pag. 187).

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera o

Testo della Commissione Emendamento

(o) qualsiasi azione che provochi il 
deterioramento di un habitat all'interno di 
un sito protetto, ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 2, della direttiva 92/43/CEE, se il 
deterioramento è significativo;

(o) qualsiasi azione che provochi il 
deterioramento di un habitat all'interno di 
un sito protetto, ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 2, della direttiva 92/43/CEE, o la 
perturbazione significativa di una specie;

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera p – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) l'azione viola una condizione di 
un'autorizzazione rilasciata a norma 
dell'articolo 8 o 9 del regolamento (UE) 
n. 1143/2014 e provoca o può provocare il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla fauna o alla flora;

ii) l'azione viola una condizione di 
un'autorizzazione rilasciata a norma 
dell'articolo 8 o 9 del regolamento (UE) n. 
1143/2014 e provoca o può provocare il 
decesso o lesioni gravi alle persone o danni 
rilevanti alla qualità dell'aria, del suolo o 
delle acque, alla biodiversità, alle funzioni 
e ai servizi ecosistemici, alla fauna o alla 
flora;

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera r bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (r bis) qualsiasi condotta negligente, 
imprudente o deliberata che provochi 
incendi boschivi che interessano una 
superficie di oltre un ettaro;
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Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera r ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (r ter) il maltrattamento, mediante 
qualsiasi mezzo o procedura, che 
comporti lesioni ad animali domestici, 
addomesticati o selvatici.

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri assicurano che 
anche le azioni di cui al paragrafo 1, 
lettere a), b), c), d), e), f), h), i), j), k), m) e 
n), lettera p), punto ii), e lettere q) e r) 
costituiscano reato se poste in essere 
quanto meno per grave negligenza.

soppresso

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 2 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché la loro legislazione nazionale 
preveda il reato di ecocidio, che è 
considerato un illecito penale ai fini della 
presente direttiva.

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (e bis) lo stato di conservazione delle 
specie interessate e degli habitat 
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interessati;

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (e ter) i costi stimati per il ripristino e il 
valore ecologico e sociale delle aree 
interessate dal danno ambientale nonché 
la stima del numero di persone vittime del 
danno ambientale;

Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera e quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (e quater) i proventi finanziari 
ottenuti dalle persone che commettono il 
reato;

Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera e quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (e quinquies) la dimensione 
transfrontaliera del reato, compreso il 
carattere transfrontaliero del danno 
ambientale e le caratteristiche 
transfrontaliere dell'organizzazione 
criminale.

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono 
affinché la legislazione nazionale 

4. Gli Stati membri provvedono 
affinché la legislazione nazionale 
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specifichi che, nel valutare se l'attività può 
provocare danni alla qualità dell'aria, del 
suolo o delle acque, alla fauna o alla flora 
ai fini delle indagini, dell'azione penale e 
delle decisioni giudiziarie riguardo ai reati 
di cui al paragrafo 1, lettere da a) a e), e 
lettere i), j), k) e p), si debba tenere conto 
dei seguenti elementi:

specifichi che, nel valutare se l'attività può 
provocare danni alla qualità dell'aria, del 
suolo o delle acque, agli ecosistemi, quali 
gli ecosistemi forestali, agli habitat, alla 
fauna o alla flora ai fini delle indagini, 
dell'azione penale e delle decisioni 
giudiziarie riguardo ai reati di cui al 
paragrafo 1, lettere da a) a e), e lettere i), j), 
k) e p), si debba tenere conto dei seguenti 
elementi:

Emendamento 78

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (c bis) le conseguenze per la salute 
umana;

Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (c ter) se l'atto costituisce una violazione 
o una negligenza degli obblighi di dovuta 
diligenza.

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) in quale misura è superato il valore, 
la soglia regolamentare o un altro 
parametro obbligatorio;

(b) in quale misura è superato il valore, 
la soglia regolamentare o un altro 
parametro obbligatorio oppure la soglia di 
pericolosità e tossicità;
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Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 5 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (d bis) i proventi finanziari ottenuti dalle 
persone che commettono il reato;

Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 5 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (d ter) il principio "chi inquina paga".

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché siano punibili penalmente 
l'istigazione, il favoreggiamento e il 
concorso nella commissione di uno dei 
reati di cui all'articolo 3, paragrafo 1.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché siano punibili penalmente 
l'istigazione, il favoreggiamento e il 
concorso nella commissione di uno dei 
reati di cui all'articolo 3, paragrafi 1 e 2 
bis.

Emendamento 84

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché il tentativo di 
commettere uno dei reati di cui all'articolo 
3, paragrafo 1, lettere a), b), c), d), e), f), 
h), i), j), k), m), e n), lettera p), punto ii), e 
lettere q) e r), qualora posto in essere 
intenzionalmente, sia punibile penalmente.

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché il tentativo di 
commettere uno dei reati di cui all'articolo 
3, paragrafi 1 e 2 bis, qualora posto in 
essere intenzionalmente o per negligenza 
grave, sia punibile penalmente.
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Emendamento 85

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 1 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché l'amministratore delegato di 
un'impresa possa essere perseguito in 
maniera indipendente in quanto persona 
fisica, laddove abbia commesso uno dei 
reati di cui agli articoli 3 e 4, 
indipendentemente dal fatto che anche 
l'impresa sia perseguita in quanto 
persona giuridica.

Emendamento 86

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché i reati di cui all'articolo 
3 siano punibili con una pena massima di 
almeno dieci anni di reclusione se 
provocano o possono provocare il decesso 
o lesioni gravi alle persone.

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché i reati di cui agli 
articoli 3, paragrafi 1 e 2 bis, siano 
punibili con una pena massima di almeno 
dieci anni di reclusione se provocano o 
possono provocare il decesso o lesioni 
gravi alle persone.

Emendamento 87

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 4 bis. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie affinché alle persone 
fisiche che hanno commesso i reati di cui 
agli articoli 3 e 4 sia inflitta una sanzione 
pecuniaria proporzionata.
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Emendamento 88

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 5 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) l'obbligo di ripristinare l'ambiente 
entro un determinato periodo;

(a) l'obbligo di ripristinare l'ambiente o 
di coprire interamente i costi del suo 
ripristino conformemente al principio 
"chi inquina paga" entro un determinato 
periodo o, laddove il ripristino 
dell'ambiente non sia possibile a causa 
della natura del reato, l'obbligo di 
risarcire il danno causato;

Emendamento 89

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) sanzioni pecuniarie; (b) sanzioni pecuniarie proporzionate 
alla gravità e alla durata del danno 
arrecato all'ambiente nonché ai benefici 
finanziari ottenuti commettendo il reato;

Emendamento 90

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La responsabilità delle persone 
giuridiche ai sensi dei paragrafi 1 e 2 non 
esclude l'azione penale nei confronti delle 
persone fisiche che siano autori, incitatori o 
complici dei reati di cui agli articoli 3 e 4.

3. La responsabilità delle persone 
giuridiche ai sensi dei paragrafi 1 e 2 non 
esclude l'azione penale nei confronti delle 
persone fisiche che siano autori, incitatori o 
complici dei reati di cui agli articoli 3 e 4 o 
che agiscano in nome di una persona 
giuridica nel commettere detti reati.
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Emendamento 91

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché la persona giuridica 
dichiarata responsabile di un reato ai sensi 
dell'articolo 6, paragrafo 1, sia passibile di 
sanzioni efficaci, proporzionate e 
dissuasive.

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché la persona giuridica 
dichiarata responsabile di un reato ai sensi 
dell'articolo 6, paragrafo 1, sia passibile di 
sanzioni efficaci, proporzionate e 
dissuasive. Ove possibile, tali sanzioni 
sono identiche in tutti gli Stati membri. 
Sono fissati diversi gradi di sanzioni che 
rispecchiano la gravità e la durata delle 
conseguenze ambientali.

Emendamento 92

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 1 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché, in attesa della decisione 
giudiziaria, i provvedimenti precauzionali 
consentano la cessazione immediata 
dell'attività criminale o prevedano 
l'obbligo di ripristinare l'ambiente 
qualora vi sia il rischio di danni 
ambientali rilevanti o irreversibili.

Emendamento 93

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'obbligo di ripristinare l'ambiente 
entro un determinato periodo;

(b) l'obbligo di ripristinare l'ambiente o 
di coprire interamente i costi del suo 
ripristino conformemente al principio 
"chi inquina paga" entro un determinato 
periodo di tempo;
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Emendamento 94

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera i bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (i bis) la revoca del diritto di proprietà 
dell'autore del reato sui beni acquisiti 
illegalmente o mediante profitti illeciti 
collegati al reato commesso;

Emendamento 95

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera k

Testo della Commissione Emendamento

(k) la pubblicazione della decisione 
giudiziaria relativa alla condanna o delle 
sanzioni o misure applicate.

(k) la pubblicazione della decisione 
giudiziaria relativa alla condanna o delle 
sanzioni o misure applicate e la 
pubblicazione della decisione giudiziaria 
a livello dell'Unione per i reati di 
rilevanza transfrontaliera.

Emendamento 96

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché i reati di cui all'articolo 
3, paragrafo 1, lettere da a) a j), e lettere 
n), q) e r), siano punibili con sanzioni 
pecuniarie di importo massimo non 
inferiore al 5 % del fatturato mondiale 
totale della persona giuridica [/impresa] 
nell'esercizio finanziario precedente la 
decisione relativa alle sanzioni pecuniarie.

4. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché i reati di cui all'articolo 
3, paragrafo 1, siano punibili con sanzioni 
pecuniarie di importo massimo non 
inferiore al 10 % del fatturato mondiale 
totale della persona giuridica [/impresa] 
nell'esercizio finanziario precedente la 
decisione relativa alle sanzioni pecuniarie.
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Emendamento 97

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie affinché i reati di cui 
all'articolo 3, paragrafo 1, lettere k), l), 
m), o) e p) siano punibili con sanzioni 
pecuniarie di importo massimo non 
inferiore al 3 % del fatturato mondiale 
totale della persona giuridica [/impresa] 
nell'esercizio finanziario precedente la 
decisione relativa alla sanzione 
pecuniaria.

soppresso

Emendamento 98

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 5 bis. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie affinché i reati di cui 
all'articolo 3, paragrafo 2 bis, siano 
punibili con sanzioni pecuniarie, a carico 
della persona giuridica che ha commesso 
i reati ambientali, di importo massimo 
pari al 10 % del fatturato mondiale totale 
della persona giuridica [/impresa] 
nell'esercizio finanziario precedente la 
decisione relativa alla sanzione 
pecuniaria.

Emendamento 99

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 6 bis. Gli Stati membri prevedono la 
creazione di un fondo nazionale dedicato 
al finanziamento della decontaminazione 
e del ripristino dell'ambiente, finanziato 
con le sanzioni pecuniarie amministrative 
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e penali a carico degli autori dei reati 
ambientali di cui all'articolo 5, paragrafo 
5, lettera a), e all'articolo 7, paragrafo 2, 
lettera b).

Emendamento 100

Proposta di direttiva
Articolo 8 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) il reato ha provocato la distruzione 
o danni rilevanti irreversibili o duraturi a 
un ecosistema;

(b) il reato ha provocato la distruzione 
o danni rilevanti irreversibili o duraturi a 
un ecosistema o alla conservazione delle 
popolazioni di specie animali o vegetali 
selvatiche contemplate dal regolamento 
(CE) n. 338/97 del Consiglio, dalla 
direttiva 92/43/CEE del Consiglio e dalla 
direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

Emendamento 101

Proposta di direttiva
Articolo 8 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (b bis) il reato è stato commesso 
all'interno di un sito protetto, come la 
zona essenziale di un parco nazionale, un 
sito della rete Natura 2000 o un sito del 
patrimonio mondiale dell'UNESCO;

Emendamento 102

Proposta di direttiva
Articolo 8 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (f bis) il reato ha natura ripetitiva;
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Emendamento 103

Proposta di direttiva
Articolo 8 – lettera j bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (j bis) il reato è commesso a seguito di 
una condotta deliberata, negligente o 
imprudente che causa o può causare 
danni al patrimonio culturale di un 
territorio.

Emendamento 104

Proposta di direttiva
Articolo 9 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) l'autore del reato ripristina 
l'ambiente naturale allo stato precedente;

(a) l'autore del reato ripristina 
l'ambiente naturale allo stato precedente, 
anche contribuendo finanziariamente al 
suo ripristino;

Emendamento 105

Proposta di direttiva
Articolo 10 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché i beni congelati e 
confiscati siano gestiti in maniera 
adeguata, secondo la loro natura, e, ove 
possibile, utilizzati per finanziare la 
riparazione. Ad esempio, se del caso, gli 
Stati membri dovrebbero valutare la 
possibilità:
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Emendamento 106

Proposta di direttiva
Articolo 10 – comma 1 bis – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (a) di utilizzare gli attivi finanziari 
confiscati per riparare i danni causati, 
risarcire le vittime e/o finanziare misure 
volte a contrastare reati analoghi;

Emendamento 107

Proposta di direttiva
Articolo 10 – comma 1 bis – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (b) di utilizzare gli attivi finanziari 
confiscati per coprire i costi legati alla 
gestione, all'alloggio e alla cura adeguati 
degli animali vivi confiscati;

Emendamento 108

Proposta di direttiva
Articolo 10 – comma 1 bis – lettera c (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (c) di offrire i prodotti della fauna 
selvatica confiscati a enti pubblici idonei 
per reali scopi educativi e di 
conservazione.

Emendamento 109

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie a prevedere un termine di 
prescrizione che consenta di condurre le 
indagini, esercitare l'azione penale, 
svolgere il processo e adottare la decisione 

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie a prevedere un termine di 
prescrizione che consenta di condurre le 
indagini, esercitare l'azione penale, 
svolgere il processo e adottare la decisione 
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giudiziaria in merito ai reati di cui agli 
articoli 3 e 4 entro un congruo lasso di 
tempo successivamente alla commissione 
di tali reati, al fine di contrastare tali reati 
efficacemente.

giudiziaria in merito ai reati di cui agli 
articoli 3 e 4 entro un congruo lasso di 
tempo successivamente alla commissione 
di tali reati o alla loro individuazione, al 
fine di contrastare tali reati efficacemente.

Emendamento 110

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 1 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché possano essere applicati termini 
di prescrizione specifici nel caso in cui un 
reato sia stato occultato, qualora l'autore 
ne abbia impedito l'individuazione. In tal 
caso, il limite temporale decorre solo dal 
giorno in cui è stato possibile determinare 
il reato a condizioni che consentano di 
perseguirlo.

Emendamento 111

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per permettere che le indagini, 
l'azione penale, il processo e la decisione 
giudiziaria:

(Non concerne la versione italiana)  

Emendamento 112

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (d bis) il reato è commesso a vantaggio di 
una persona giuridica che ha sede nel 
proprio territorio;
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Emendamento 113

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il reato è commesso a vantaggio di 
una persona giuridica che ha sede nel 
proprio territorio;

soppressa

Emendamento 114

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) il reato ha comportato un rischio 
grave per l'ambiente nel proprio territorio.

(c) il reato ha comportato un rischio 
grave per l'ambiente o per la biodiversità 
nel proprio territorio.

Emendamento 115

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Qualora uno dei reati di cui agli articoli 3 e 
4 rientri nella giurisdizione di più Stati 
membri, questi cooperano per determinare 
quale Stato membro debba svolgere il 
procedimento penale. Se del caso, e 
conformemente all'articolo 12 della 
decisione quadro 2009/948/GAI del 
Consiglio59, la questione è deferita a 
Eurojust.

Qualora uno dei reati di cui agli articoli 3 e 
4 rientri nella giurisdizione di più Stati 
membri, questi cooperano per determinare 
quale Stato membro debba svolgere il 
procedimento penale. Se del caso, e 
conformemente all'articolo 12 della 
decisione quadro 2009/948/GAI del 
Consiglio59, la questione è deferita a 
Eurojust. Se del caso, essa è deferita 
anche a Europol.

_________________ _________________
59 Decisione quadro 2009/948/GAI del 
Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla 
prevenzione e la risoluzione dei conflitti 
relativi all'esercizio della giurisdizione nei 
procedimenti penali (GU L 328 del 
15.12.2009, pag. 42).

59 Decisione quadro 2009/948/GAI del 
Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla 
prevenzione e la risoluzione dei conflitti 
relativi all'esercizio della giurisdizione nei 
procedimenti penali (GU L 328 del 
15.12.2009, pag. 42).
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Emendamento 116

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 3 bis. La Commissione elabora una 
relazione sull'istituzione di un pubblico 
ministero dell'UE per l'ambiente, 
attraverso l'ampliamento del mandato 
della Procura europea (EPPO), al fine di 
perseguire i reati ambientali e di assistere 
gli Stati membri nella lotta alla 
criminalità ambientale che presenta 
elementi transfrontalieri.

Emendamento 117

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché la protezione concessa 
a norma della direttiva (UE) 2019/1937 sia 
applicabile alle persone che segnalano i 
reati di cui agli articoli 3 e 4 della presente 
direttiva.

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché la protezione concessa 
a norma dell'articolo 4 della direttiva (UE) 
2019/1937 sia applicabile alle persone 
fisiche e alle persone giuridiche, 
comprese le organizzazioni della società 
civile, che segnalano i reati di cui agli 
articoli 3 e 4 della presente direttiva.

Emendamento 118

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché le persone che 
segnalano i reati di cui agli articoli 3 e 4 
della presente direttiva e che forniscono 
elementi di prova o collaborano in altro 
modo alle indagini, all'azione penale o alla 
decisione giudiziaria riguardo a tali reati 
ricevano il sostegno e l'assistenza necessari 

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché le persone fisiche e 
giuridiche che segnalano i reati di cui agli 
articoli 3 e 4 della presente direttiva e che 
forniscono elementi di prova o collaborano 
in altro modo alle indagini, all'azione 
penale o alla decisione giudiziaria riguardo 
a tali reati ricevano il sostegno e 
l'assistenza necessari nel contesto del 
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nel contesto del procedimento penale. procedimento penale.

Emendamento 119

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 2 bis. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie affinché le persone 
fisiche e giuridiche che segnalano i reati 
di cui agli articoli 3 e 4 della presente 
direttiva siano protette da procedimenti 
giudiziari manifestamente infondati o 
abusivi nell'ambito della direttiva (UE) 
202x/xxxx(+) sulle azioni legali strategiche 
tese a bloccare la partecipazione pubblica.
_________________
(+) GU: inserire il numero e il riferimento 
di pubblicazione dell'atto nella procedura 
2022/0117(COD).

Emendamento 120

Proposta di direttiva
Articolo 14 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Diritto del pubblico interessato di 
partecipare al procedimento

Diritto del pubblico interessato di accedere 
alle informazioni e di partecipare al 
procedimento

Emendamento 121

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

-1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le informazioni che consentono 
al pubblico di conoscere lo stato dei 
procedimenti avviati a norma della 
presente direttiva, comprese le sentenze 
definitive e le sanzioni imposte, siano 
considerate di interesse pubblico e siano 
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rese disponibili e accessibili al pubblico.

Emendamento 122

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché, 
conformemente al proprio ordinamento 
giuridico nazionale, i membri del pubblico 
interessato dispongano di adeguati diritti di 
partecipazione ai procedimenti riguardanti 
i reati di cui agli articoli 3 e 4, ad esempio 
in qualità di parte civile.

1. Gli Stati membri provvedono affinché, 
conformemente al proprio ordinamento 
giuridico nazionale, i membri del pubblico 
interessato, comprese le organizzazioni 
non governative, siano in grado di 
accedere alle informazioni e dispongano 
di adeguati diritti di partecipazione ai 
procedimenti riguardanti i reati di cui agli 
articoli 3 e 4, ad esempio in qualità di parte 
civile.

Emendamento 123

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 1 bis. Gli Stati membri prevedono misure 
volte a ridurre gli ostacoli al diritto a un 
ricorso effettivo, agevolando in tal modo 
l'accesso alla giustizia per i membri del 
pubblico interessato. Gli Stati membri 
garantiscono che le procedure siano 
giuste, eque, tempestive ed 
economicamente accessibili. Gli Stati 
membri istituiscono reti di avvocati 
specializzati in diritto ambientale in grado 
di assistere i membri del pubblico, 
comprese le organizzazioni non 
governative, affinché partecipino ai 
suddetti procedimenti e agevolino la 
cooperazione transfrontaliera.
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Emendamento 124

Proposta di direttiva
Articolo 15 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano misure adeguate, 
quali campagne di informazione e 
sensibilizzazione e programmi di ricerca e 
istruzione, per ridurre i reati ambientali in 
generale, sensibilizzare l'opinione pubblica 
e ridurre il rischio che la popolazione 
diventi vittima di reati ambientali. Se del 
caso, gli Stati membri agiscono in 
cooperazione con i pertinenti portatori di 
interessi.

Gli Stati membri adottano misure adeguate, 
quali campagne di informazione e 
sensibilizzazione destinate a tutti i 
pertinenti portatori di interessi del settore 
pubblico e privato, misure anticorruzione 
e programmi di ricerca e istruzione, per 
ridurre i reati ambientali in generale, 
sensibilizzare l'opinione pubblica e ridurre 
il rischio che la popolazione diventi vittima 
di reati ambientali. Se del caso, gli Stati 
membri agiscono in cooperazione con i 
pertinenti portatori di interessi, comprese 
le organizzazioni della società civile.

Emendamento 125

Proposta di direttiva
Articolo 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 Articolo 16 bis
Tribunali specializzati in diritto 

ambientale o unità ambientali in seno ai 
tribunali esistenti

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per rafforzare e, se del caso, 
istituire nel proprio territorio tribunali 
specializzati in diritto ambientale o unità 
ambientali in seno ai tribunali esistenti al 
fine di indagare, perseguire e giudicare i 
reati di cui agli articoli 3 e 4 della 
presente direttiva.
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Emendamento 126

Proposta di direttiva
Articolo 17 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
in tutta l'Unione, gli Stati membri 
chiedono ai responsabili della formazione 
di giudici, pubblici ministeri, personale di 
polizia, personale giudiziario e personale 
delle autorità competenti coinvolti nei 
procedimenti penali e nelle indagini, di 
offrire, a scadenze regolari, una 
formazione specializzata in relazione agli 
obiettivi della presente direttiva e adeguata 
alle funzioni del personale e delle autorità 
coinvolti.

Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
in tutta l'Unione, gli Stati membri 
forniscono risorse sufficienti e una 
formazione specializzata onde garantire 
che giudici, pubblici ministeri, personale di 
polizia, personale giudiziario e personale 
delle autorità competenti coinvolti nei 
procedimenti penali e nelle indagini 
dispongano di adeguate competenze, 
anche dal punto di vista delle qualifiche, 
in materia di criminalità ambientale e di 
questioni ambientali e organizzino, con 
l'aiuto della Commissione, scambi di 
buone pratiche a livello dell'Unione in 
relazione agli obiettivi della presente 
direttiva e adeguati alle funzioni del 
personale e delle autorità coinvolti.

Emendamento 127

Proposta di direttiva
Articolo 18

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché siano messi a 
disposizione strumenti investigativi 
efficaci, quali quelli utilizzati per i casi di 
criminalità organizzata o altri reati gravi, 
anche per le indagini o l'azione penale 
riguardo ai reati di cui agli articoli 3 e 4.

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché siano messi a 
disposizione strumenti investigativi 
efficaci, quali quelli utilizzati per i casi di 
criminalità organizzata, criminalità 
informatica, criminalità finanziaria o altri 
reati gravi, anche per le indagini o l'azione 
penale riguardo ai reati di cui agli articoli 3 
e 4, compresa la presenza attiva delle 
procure.
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Emendamento 128

Proposta di direttiva
Articolo 18 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 Gli strumenti investigativi utilizzati 
dall'EPPO sono utilizzati anche nella 
lotta contro la criminalità ambientale. Gli 
Stati membri possono utilizzare, tra gli 
altri strumenti investigativi, i dati di 
intelligence geospaziale forniti dal Centro 
satellitare dell'Unione europea.

Emendamento 129

Proposta di direttiva
Articolo 19

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per istituire meccanismi 
adeguati di coordinamento e cooperazione 
a livello strategico e operativo tra tutte le 
autorità competenti coinvolte nella 
prevenzione e nella lotta contro i reati 
ambientali. Questi meccanismi perseguono 
quanto meno i seguenti obiettivi:

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per istituire meccanismi 
adeguati di coordinamento e cooperazione 
a livello strategico e operativo tra tutte le 
autorità competenti coinvolte nella 
prevenzione e nella lotta contro i reati 
ambientali. Tali misure comprendono, tra 
l'altro, l'obbligo di istituire unità di 
contrasto specializzate con punti di 
contatto specifici. Questi meccanismi 
perseguono quanto meno i seguenti 
obiettivi:

Emendamento 130

Proposta di direttiva
Articolo 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 Articolo 19 bis
Cooperazione tra gli Stati membri, la 

Commissione (OLAF) e altri organismi 
dell'Unione

Fatte salve le norme in materia di 
cooperazione transfrontaliera e di 
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assistenza giudiziaria in materia penale, 
gli Stati membri, Eurojust, Europol, la 
Procura europea e la Commissione 
cooperano, nell'ambito delle loro 
rispettive competenze, nella prevenzione e 
nella lotta contro i reati di cui agli articoli 
3 e 4. A tal fine, la Commissione fornisce 
l'assistenza tecnica e operativa di cui le 
autorità nazionali competenti necessitino 
per agevolare il coordinamento delle loro 
indagini.
Spetta all'EPPO, con i suoi poteri e la sua 
autorità, individuare, perseguire e 
rinviare a giudizio gli autori di reati e i 
loro complici. A tal proposito, l'EPPO 
svolge indagini, esercita l'azione penale e 
ricopre le funzioni di pubblico ministero 
dinanzi agli organi giurisdizionali 
competenti degli Stati membri.

Emendamento 131

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (d bis) gli orientamenti sull'utilizzo dei 
proventi delle sanzioni amministrative e 
penali per azioni di ripristino 
dell'ambiente.

Emendamento 132

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché la strategia sia riveduta e 
aggiornata a intervalli regolari di al 
massimo cinque anni, secondo un 
approccio basato sull'analisi dei rischi, 
onde tenere conto degli sviluppi e delle 
tendenze in materia nonché delle relative 
minacce poste dalla criminalità ambientale.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché la strategia sia riveduta e 
aggiornata a intervalli regolari di al 
massimo tre anni, secondo un approccio 
basato sull'analisi dei rischi, onde tenere 
conto degli sviluppi e delle tendenze in 
materia nonché delle relative minacce 
poste dalla criminalità ambientale.
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Emendamento 133

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono alla 
pubblicazione periodica di una revisione 
consolidata delle loro statistiche.

3. Gli Stati membri provvedono alla 
pubblicazione periodica dei dati statistici e 
di una revisione consolidata delle loro 
statistiche.

Emendamento 134

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 (a bis) una classificazione comune delle 
sanzioni;

Emendamento 135

Proposta di direttiva
Articolo 25 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 3 bis. Entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente direttiva, la 
Commissione presenta una classificazione 
omogenea e armonizzata dei reati 
ambientali elaborata con gli Stati membri 
e una classificazione normativa delle 
sanzioni adattata per fornire orientamenti 
alle autorità competenti, ai pubblici 
ministeri e ai giudici nazionali ai fini 
dell'applicazione delle sanzioni previste 
dalla presente direttiva.
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Emendamento 136

Proposta di direttiva
Articolo 25 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 3 ter. Entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente direttiva, la 
Commissione presenta orientamenti volti 
a chiarire il quadro procedurale per la 
partecipazione dei membri del pubblico ai 
procedimenti penali relativi a reati 
ambientali, compresa la definizione di 
criteri di ammissibilità facilmente 
accessibili.

Emendamento 137

Proposta di direttiva
Articolo 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 Articolo 27 bis
Modifiche della direttiva (UE) 2017/1371

La direttiva (UE) 2017/1371 è così 
modificata:
(1) il titolo è sostituito dal seguente:
"Direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2017, relativa alla lotta contro la 
frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione e la protezione 
transfrontaliera dell'ambiente mediante il 
diritto penale";
(2) all'articolo 18, è aggiunto il 
paragrafo seguente:
"6. La Commissione, senza ulteriori 
indugi a seguito della decisione del 
Consiglio europeo a norma dell'articolo 
86, paragrafo 4, TFUE, presenta una 
proposta legislativa volta a istituire il 
pubblico ministero dell'UE per l'ambiente 
conferendo alla Procura europea il potere 
di richiedere indagini e avviare 
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procedimenti giudiziari in relazione ai 
reati rientranti nell'ambito di applicazione 
della direttiva 202x/xxxx del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla tutela 
penale dell'ambiente, che sostituisce la 
direttiva 2008/99/CE+, alla criminalità e 
ai danni ambientali a livello dell'Unione, 
nonché una proposta volta a modificare e 
integrare di conseguenza il regolamento 
(UE) 2017/1939 per rispecchiare 
l'estensione del mandato dell'EPPO ai 
gravi reati ambientali."
_____________
+ GU: inserire il numero e il riferimento 
di pubblicazione dell'atto nella procedura 
2021/0422(COD).
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